
EMERGENZA CORONAVIRUS PRECAUZIONI PER

I COLLABORATORI SCOLASTICI
Il "Decalogo" emanato dall'Istituto Superiore di Sanità unitamente al Ministero della Salute a
seguito del contagio da COVID-19 prevede che la disinfezione degli ambienti di lavoro debba
essere effettuata con prodotti a base di cloro e alcool.

Ciò detto, tale  attività,  obbligatoria  in  tutti  i  luoghi  di  lavoro,  non può essere svolta in
contrasto con quanto previsto dal D.lgs. 81/2008 in tema di salute e sicurezza dei
lavoratori.

Pertanto ogni datore di lavoro dovrà valutare quale sia l'entità di esalazioni che detti prodotti
possono emanare nell'arco di tempo in cui saranno utilizzati e qualora emergesse che questa
esposizione sia pregiudizievole per i  lavoratori  che effettuano la sanificazione straordinaria,
dovrà munirli di adeguati DPI per le vie respiratorie al fine di evitare effetti acuti a danno
della salute.

E'  fatto  altresì  obbligo  al  datore  di  lavoro  di  utilizzare  i  prodotti  che  a  parità  di  effetto
sanificante espongano i lavoratori al minor rischio possibile.

Come già è prassi nelle scuole, occorre utilizzare prodotti a norma, non nocivi, e alcool in
piccole quantità; dunque per ogni pulizia è fortemente consigliato tenere le finestre aperte,
l’uso dei guanti e della candeggina.

Altra precauzione fondamentale è quella di fare gruppi di lavoro composti da poche
persone  nonché  il  mantenimento  delle  distanze  di  sicurezza  previste  dal  DPCM
secondo il criterio “droplet”, cioè almeno un metro.
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